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COMUNICATO ALLE STRUTTURE. 
 

Il 10 dicembre si è svolto in ABI il previsto incontro per affrontare, in 
sede tecnica, i problemi relativi al funzionamento del Fondo di 
sostegno al reddito, sorti a seguito delle riforme previdenziali e 
fiscali succedutesi nel tempo. 
 
In apertura dei lavori ABI ha illustrato alcune valutazioni su aspetti 
tecnici che, a detta dell’Associazione datoriale, potrebbero incidere 
su un incremento dei costi, mettendo in discussione la stessa vita 
del Fondo. 
 
Le delegazioni sindacali hanno, a loro volta, evidenziato i seguenti 
problemi la cui soluzione è oggi indispensabile al fine di fornire 
regole certe, sia a coloro che già usufruiscono delle prestazioni del 
Fondo che a coloro che potranno accedervi in futuro: 
 

• mancata applicazione della “NO TAX AREA” nel calcolo 
dell’assegno per le fasce a più basso reddito; 

• riflessi derivanti dalla riforma pensionistica, che 
salvaguarda solo 10.000 lavoratori fra tutte le categorie che 
utilizzano ammortizzatori sociali; 

• sistema di determinazione dell’importo dell’assegno,  
poichè qualche Azienda effettua il calcolo su 35 anni di 
contributi per tutti, mentre alcuni lavoratori  avrebbero diritto al 
riconoscimento di un numero di anni superiore; 

• prossima riliquidazione degli assegni da parte del Fisco 
con  conseguente necessità di regolamentare tale aspetto per 
tempo, onde evitare l’insorgere di un ulteriore contenzioso; 

• più chiara definizione del concetto di “ultima retribuzione” 
ai fini del calcolo dell’assegno e dei contributi. 

 



ABI   ha  dichiarato  che, pur   condividendo la  presenza   delle 
problematiche indicate   dal  
sindacato, non ne condivide le soluzioni prospettate, le quali 
finirebbero per incrementare i costi della gestione e non sarebbero 
in linea con gli obiettivi della costituzione del Fondo. 
 
     A conclusione dell’incontro le Organizzazioni sindacali, pur 
confermando l’aspetto meramente tecnico della riunione, hanno 
evidenziato la propria insoddisfazione per l’atteggiamento di ABI 
che, a qualsiasi volontà di approfondire e risolvere le problematiche 
relative alla gestione tecnica del Fondo, antepone 
pretestuosamente l’esigenza del solo contenimento dei costi. 
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